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bovine d'ltolio, e deve il
proprio nome ollo zono
di qllevomento: lo Voldi-
chiono. Tro le ipotesi,sul-
ro suo oflgrne semDro
owolorolo quello, fondo-
to su rogioni sforiche, che
lo vede come rozzo
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[a carne scel ta
o Chiqnino è uno
delle più ontiche ed
imporlonli tozze

ouloclono_o quonlo meno
esislenle do lempo imme
morqbile. Lo bello Chioni-
no, bionco, lungo, olto,
torl€-
l l morchese Ridolfo Bichi
Ruspoli Forleguerri, di
Sienq, è il re dello Chio-
nino.
Lui dice di no, che il re
dello Chionino, così chio-
molo nel mondo deqli
ollevotori dei bovini Jo
corno, ero ed è suo
podre, il morchese dofi.
Guccio, di 85 onni, do
cinque onni rilíroto dol-
l'ottivitò.
ll morchese Ridolfo,
segue lo slrodo trocciolo
dol podre gestendo lo
Fottorio di Rodi, in comu-
ne di Monteroni d'Arbio,
q 15 chilometri o sudest
di Sieno, uno tenulo di
1.000 eltori, di cui 400
superficie .foroggiero.,Inrommezzofo quo e ro
dolle gobbe dolle
crete senesi,
"Nello proprietò -
dice il morchese
KUSpOlr - lenromo IJU
vqcche Chionine nutrici, i
loro vitell i , olcuni tori. E
poi  obbiomo 1.000
pecore sofde.
Produciomo oncha cereo-
li, che utilizziomo prevo-
lenlemenle per l'olimento-
zione del bestiome. Di
ollevolori dello rozzq
Chionino con 100 copi o
più ce ne sono, ollre o

noi, nelle province di Sie
no e d'Arezzo, oltri cin-
que o sei".
"Lo Chionino dello Vol di
Chiono -  d ice Ridol fo
Ruspoli, che è qnche pre
sidente dell'Associozione
senese produltori di cor-
ne - in Toscono c'è sem-
pre stoto, risole oddirittu-
ro ogli Etruschi. Nell'orco
di Costontino ci sono bos-
sorilievi di bovini nei quo-
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Chíonino. Queslq è unq
rozzo do lovoro, moho
forfe, resistenle ol coldo,
ol freddo e olle intempe
rie e decisomente otlelico
e bello. Sono bestie con
gli orti molti lunghi, quin-
di olte, con lo poncio olto
do ferro, perciò non. hon-
no Prootemt q commtnore
nello neve".
Lo Chio nino, come lo
Moremmono, lo Pugliese,
lo Romono, lo Colobrese,
lo Morchigiono è uno
rozzo o duplice oititudine
corne e lovoro. Non è
uno tazza do lotte. I copi
bovini dello rozza Chio-
nino, torell i  e giovenche,
bovini odulti e vocche,
erono dei molori viYenti,
dei hottori con uno pofen-
zo do un CV che lovoro-
vono ó-8 ore ol giorno
per 100 e onche 200

giornote oll 'onno. Lo
diffusione dei trotfe
ri ho fofio perdere

importonzo qi bovini do
lovoro. Mq reslo lo cor-
ne, di ossoluto quoli iò e
squisiiezzo,. con bosso
conlenulo di grosso, Le
costoline, di un chilo e
mezzo, sono ineguoglio-
bi t i .
"Mio podre ho rivoluzie
noto l 'ollevqmento dello
rozzo Chionino, che un
tempo venivo lenuto in
slollo. Loureolo in ogro-
riq, oppossionqlo studie
so delle tecniche di olle-
vomenlo dei bovini e deL
lo loro nutrizione, fu i l  pr!
mo o meltere brodi i copi
Ch ionin i .  CosÌ impostò
uno nuovo rozzo Chioni-
no, l ibero di poscolore,
con stobulozione ridofio
o ricoveri oll 'orio operto,
cioè proticomente solo
lelto-ie, come sono in qus
sto fotlorio-
I copi cosÌ mqnfengono,
grozie ollo stoto brodo,
lq muscoloturo do onimo-
li do lovoro, mo i pur bre
vi periodi di ricovero e lq
nutrizione bosolo su
miscele di girosole, orzo,
grono/ mors, servono q
evitore di produrre corne

oufo,
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Protícomenle il ciclo del
noslro ollevomento è quo-
si del tutto biologico, poi-
ché quello che mongiono
le bestie è prodotto nel
l'oziendo ogricolo. Non
solo: l 'olimenlozione è
del tufo noturole, senzo
olcunché di tronsgenico.
Utilizziomo roromenle
l'inseminozione orlificio-
le. fingrovidomento o
curo del toro dò più
goronzie di successo ol
porio, che qYYiene dopo
9 mesi e mezzo, Le voc"
che le focciomo inorovi-
dore o due terzi def loro
sviluppo, ottorno oi l8-
I9 mesi di vifo. Anticipo-
re l' inqrovidomenlo,
come ioluni fonno, signifi-
co compromellere lo svi-
luppo dello vocco. Le voc-
che vivono l5-20 onni.
Un toro è sufficienle per
30-40 femmine. [e voc-
che olloftono i vitelli per
4-5 mesi" .
Lo Chionino non è dun-
que uno rozzo in sslin-
zione, come toluno dice,
visio che 30.000 copi in
Itqliq ci sono qncoro e,
dice il morchese Ruspoli,
moslrono un piccolo trend
di oumento. I copi non
sono comunque lonti e, o
gyotlo. ri so/ ce ns sono
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ll morchese Guccio
Ruspoli e il figlio Ridolfo
honno sludioio molto e
qmoto questo rozzo e
conlinudno od ollevorlo.
Sono gli unici proprietori
lerrieri in provincio di Sie
no e. fro i pochi in Tosco-
no che non honno punfoJ
to sui vigneli e sul vino, E
stolo uno scellq romonti-
co, oîzi, orislocroticq,
come è certomenle lo roz- Izo Cnrqnrnq. 
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